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	COMUNICATO N. 74/2008
PROTOCOLLO N. 224 DEL 8 APRILE ‘08


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI
AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                              AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA 
PENSIONI DI ANZIANITA’ – ULTERIORI CHIARIMENTI


Ci giungono richieste di precisazioni in merito a quanto riferito con il comunicato n. 64 del 19 marzo scorso sull’argomento “Pensioni di anzianità – il cambio delle regole” – finestra di uscita del 1° luglio 2008 – in ordine ai requisiti richiesti : 57 anni di età al 30-6-2008 e 40 anni di contributi al 31-03-2008.


In particolare si chiede di sapere perché i requisiti non corrisponderebbero con quelli indicati in via generale,anche dall’Inpdap, secondo cui dal 1-1-2008 al 30-6-2009 occorrono 58 anni d’età e 35 di contributi per andare in pensione di anzianità.


L’osservazione è pertinente in quanto con la finestra di luglio 2008 può accedere al pensionamento anticipato un ristretto numero di dipendenti pubblici (ma anche privati) che, pur maturando il diritto con le nuove regole introdotte dalla legge 247/2007, possono andare in pensione con un anno in meno d’età 57 (invece di 58) maturata al 30 giugno 2008, ma con 40 anni di contributi, invece di 35 anni, maturati al 31-3-2008.

Il legislatore ha voluto così usare un trattamento di riguardo nei confronti di coloro che pur non avendo i 58 anni di età richiesti dal 1° gennaio 2008, maturano il requisito dei 40 anni di contributi entro il 30.03.2008.  

L’eccezione del limite di 57 anni d’età riguarda solo le finestre di luglio e ottobre prossimi, mentre per le precedenti finestre di gennaio e marzo è rimasto valido il limite di 58 anni di età e 35 di contributi, che resterà parimenti valido per le successive finestre sino al 30-6-2009.

Resta, altresì, valido il diritto alla pensione con almeno 40 anni di contributi, senza alcun limite di età.

A completamento dei requisiti richiesti dalla nuova normativa per andare in pensione si riportano le seguenti indicazioni:

- secondo semestre 2009 e anno 2010 – quota 95, cosi conseguibile: 59 anni di età e 36 di contributi, oppure 60 anni d’età e 35 di contributi;

- anni 2011 e 2012 – quota 96, così conseguibile: 60 anni d’età e 36 di contributi oppure 61 anni d’età e 35 di contributi;

- anni 2013  e 2014 - quota 97 soggetta a verifica, così conseguibile: 61 anni d’età e 36 di contributi oppure 62 anni d’età e 35 di contributi;

Purtroppo la farraginosità della norma ne rende sempre più difficoltosa l’interpretazione che finisce col diventare sempre meno semplice  e trasparente, in particolare quando è rivolta ai lavoratori ed ai pensionati !!

Si riporta stralcio della notizia diffusa dal Coordinamento Nazionale Esteri:  

«TENTATIVO DI CONCILIAZIONE
In data 3 aprile 2008 ha avuto luogo presso il Ministero del Lavoro il tentativo di conciliazione fra l’Amministrazione degli Esteri e la CONFSAL UNSA a seguito di proclamazione dello stato di agitazione del personale.
All’incontro, a cui hanno preso parte rappresentanti del Consiglio dei Ministri, dell’ARAN, del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e, in rappresentanza degli Esteri funzionari della D.G.R.O., sono state esaminate le annose problematiche, sulle quali questa Organizzazione Sindacale ha registrato una rinnovata disponibilità al confronto ed una volontà conciliatoria da parte dell’Amministrazione.
La CONFSAL UNSA ha dovuto tuttavia constatare con rammarico che, nonostante il clima di rinnovata disponibilità nei confronti delle tematiche sollevate, l’Amministrazione non ha allo stato risolto, né avviato concretamente a soluzione alcuna delle stesse. 
La CONFSAL UNSA, nell’auspicare dunque da parte degli Esteri una disponibilità futura e fattiva nella rimozione dei noti  elementi di discriminazione, è rimasta ferma sulle proprie posizioni e non ha conciliato.

Rendiamo noto che, nella stessa data, avrebbe dovuto aver luogo un  secondo  tentativo di conciliazione da noi richiesto in merito alla grave situazione di disagio che vive attualmente il  personale dell’Istituto di Cultura di Monaco di Baviera. Detto tentativo è stato purtroppo rimandato a venerdì 11.4 p.v. per difficoltà insorte nella notifica della relativa  convocazione. (La Direzione Nazionale della Confsal-Unsa Coordinamento Nazionale Esteri)»
                Cordialità e saluti                                          
                                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE  
                                                                        Renato Plaja 
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